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genza specifica di un qualsivoglia individuo che si fosse trovato a dover aver cura di una neurcipatica 
ecu tendenze suicidi? 

Il Reichogeriche ai pronuncia giustamente nel senso della responsabilità del medico. E da opi-
nare, altresì, che in modo analogo avrebbero deciso le nostre Corti. 

Per effetto della ricezione di un paziente in una casa di salute, sorge fra medico e paziente un 
rapporto obbligatorio, che importa a carico del medico l'obbligazione di avere ogni cura voluta 
dalla scienza per il malato. 41 logico pertanto che la diligenza del medico non deve essere quella 
normalmente usata da lui nella sua casa di salute, ma deve essere quella normalmene usata da qual-
siasi medico verso quel determinato caso patologico (v., in proposito, App. Catanzaro. 24. 2. 1936, 
Fmcp 1936, 1556, 94: a Perchl il professionista risponda di colpa, sotto il profilo dell'imperizia 
o della negligenza, devesi trattore della trascuranza di quelle norme elementari che il più modesto 
professionista non deve ignorare nè trascurare »). Se il medito usa di una minor diligenza, egli in-
corre, verificandosi il danno, nell'obbligo della prestazione dell'ui quod interesi, a titolo di responsa-
bilità contrattuale, per effetto della sua culpa in non faciendo. 

Nè vale al medico incolpa trincerarsi dietro il fragile paravento della sua discrezionalità tec-
nica. Egli non ha diritto alcuno ad esenzione  del controllo sul snodo con cui esercitala sua profeasione, 
sì che in materia deve pienamente ammettersi l'esercizio del sindacato giudiziario (v. App. Palermo 
30. L 1937, ELRe9. 1937, 160, 154, 157) [Prof. A. Guarino]. 

171). RG 7. 3. 1938; JW 1938, 1391. 
- MUTUO - MODIFICAZIONE SOPRAVVENUTA DI MODALITÀ - NovAzlona. 
- DARLERN - AENDERUNC DER EESTIMMUNCEN - NOVATION. 
- LOAN - CWkNCE 0V C0tDITIOrcS - NovArtote. 
- PRtT D'ARGIttcT - MoDosIcATION DES CONDITIONS - NOVATION. 

So, posteriormente alla stipulazione, le parti mutino alcune modalità di un contratto 
di mutuo, non si ha per ciò solo, di regola, novazione. 

Wenn einzolne Bestisnrnungeit eirces Darlehnsvertrages seacJstriighch geiindert werden, 
so liegI trotzdem in dir Regsl lessino Novation vor. 

ANMERKUNG. - Uober rIse Begufi der Novation. - Ocr Begriff der Novation eutetamont dono 
rilmischon Recht. Er ist ius Blirgerliche Gesetzbuch nicht aiifgenommen. An seme Stelle eind in 
dosi meisten Fiillen andere RerhtsbegriPe getreten. Ein Personenwechsel auf der Gliiubigerseite 
oder Schuldnerseitc kann dozch flbertragung derFordersmg ( 398 folgende) oder Sehuldlchernahme 
@§ 414 folgeusie) voilzogen wersien. Eine inJialtliehe ì.nderung deo Sehuldverhlltoisses ist jederzoit 
dsirch formlooen Vertrag mSglich (§ 395). Auch unter der Herrschaft des Bmirgerlichen Gesetzbuehs 
ist denkbar, daso clic Parteieii «tue Novation vereinbaren, dio heisst, dass zio dio alte Schnldver-
hiltnis aufhebon und cia nenes su seme Stelle ortIca. Dies liat dann zur Folge, dass die dir clic 
alte Selsuld gegebenen Sicherbeiten erlosehen. Die Novation ist jedoeh beute ctwas Uugewotmliehes 
ciad ist niemalo in veroanten. Wenn der Sehuldner cine urne Verbindlichkeit eiageht, so ist vie1-
niehr anzunehmen, dass cc dico zur Erftillung der alton Sthuld tut (§ 364 Abssts 2 dea Burger. 
liehen Geaetzbuehe). 

Im vorliegenden Fall war cin Darlelcen in Schweizer Franken gegoben. SpIter wurde file clic 
Dsrlehngaehuld eine Rypothek in Reichsniark, also in einer arcderen Wiihrung, hestellt. Dan Reichs-
gericht stellt fest, doso kein wirtschaftlidkcr Anlass dir cine Novation vorlag mcd hiilteo dahcr fttr 
walirsrheinlicla, dasa dio urpsriiagliche Frankenochuld auch bei dei Eestelluug dei Hypothek cine 
Frankonschuld gehlieben ist. 

ALTRE 055EsovAzzorcz. - In tema di novazione tacita obliettiva. - Contrariamente al diritto 
tedesco, il nostro diritto riconosce e disciplina unitariamente ed organicamente l'istituto della no-
vazione (art. 1267-1278 col. civ.; v. in dottrina, da ultimo, Msjctosuro., La novazione in diritta ci. 
vile italiane [Palermo, 1924]; FELLEORITSI, Notazione, in Nuovo Digesto Italiano). 

Il caso esaminato dal Reichsgeaieht potrebbe generare la questione se siamo in tema di nova-
rione obbiettiva tacita (sulla quale v. ANDREOLI, La notazione tacita obbiettiva [Roma, 1929]). 
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Trattasi, difatti, della stipulazione di una garanzia ipotecaria in marchi, a tutela di un mutuo con-
tratto in franchi svizzeri, la quale potrebbe far sorgere la domanda se il mutuo in franchi svizzeri 

sia stato noVato in nsut1O in marchi. 
Giustamente la decisione del RG 7. 3. 1938 è negativa e non è a dubitare che analogo sarebbe 

il giudizio dei nostri magistrati. 
Un primo ostacolo contro l'ammissione del carattere di novazione nella fattispecie in esame 

deriva dall'art. 1269 cod. civ.: o La novazione non si presume, ma bisogna che dall'atto chiara-
mente risulti la volontà di effettuarla s. Per quanto il «chiaramente o dell'articolo di legge non s'ab-
bia ad intendere nel senso di e espressamente e, certo è che l'atto specifico ha sempre da esprimere 
in maniera inequivocabile la volontà delle parti diretta alla novazione e principalmente la incon-
ciliahilità fra la prima e la seconda obbligazione da esse assunte. Tutto ciò manca nel nostro caso, 
essendo l'obbligazione di garanzia, anche se stipulata in valuta diversa, conciliabilissima conl'obbli-
gazione principale, la quale ne risulta sempre notevolmente rafforzata. 

Un secondo ostacolo deriva dal concetto stesso di novazione obbiettiva, espresso nell'art. 1267 
n. i cod. civ., per cui si ha novazione obbiettiva quando il debitore contrae verso il suo creditore 
un nuovo debito, il quale viene sostituito all'antico che rimane estinto. Non basta (a prescindere dalla 

questione asall'rsninuss novondh) il mutamento di un qualsiasi elemento, anche secondario, dell'obbli-

gazione, perchè questa possa ritenersi estinta, ma occorre il mutamento di un elemento primario 
e fondamentale, quale può essere l'oggetto o la causa del negozio giuridico (giurisprudenza e dot-
trina costantissime, che non mette neanche tonto di citare) [Prof. A. Guarisco]. 


